
LEGGE DI BILANCIO 2026

Le principali novità in pillole



Legge di Bilancio 2026 (Legge 30.12.2025 n. 199)

✓Aliquote IRPEF e detrazioni per oneri (Art. 1, commi 3-4)

• Viene ridotta dal 35% al 33% la seconda aliquota dell’Irpef; l’articolazione degli scaglioni e delle
relative aliquote diventa la seguente:

o 23% fino a 28.000 euro;

o 33% da 28.001 – 50.000 euro;

o 43% per il reddito superiore a 50.0000 euro.

• Per i titolari di un reddito complessivo superiore a 200.000 euro, dal periodo d’imposta 2026 è
prevista una riduzione di 440 euro dell’ammontare delle detrazioni d'imposta spettanti per:

o oneri la cui detraibilità è fissata in misura pari al 19% (ad eccezione delle spese sanitarie);

o erogazioni liberali in favore dei partiti politici;

o premi di assicurazione per rischio eventi calamitosi.

✓Modifica alla disciplina delle locazioni brevi (Art. 1, Comma 17)

• Viene ridotto da 4 a 2 il numero massimo degli appartamenti che un soggetto privato può destinare
alla locazione breve. Dal terzo immobile scatta la presunzione di imprenditorialità, con obbligo di
apertura della partita Iva.

• Sul primo immobile locato con contratto di locazione breve si potrà continuare ad applicare la
cedolare secca del 21%; sul secondo immobile si dovrà applicare l’aliquota del 26%.



Legge di Bilancio 2026 (Legge 30.12.2025 n. 199)

✓Agevolazioni per la casa e bonus edilizi (Art. 1, comma 22)

• Sono prorogate anche per l’anno 2026 le aliquote delle detrazioni spettanti per gli interventi di

recupero del patrimonio edilizio e di riqualificazione energetica. L’aliquota ordinaria è fissata al:

o 36% se le spese sono sostenute dall’01/01/2025 al 31/12/2026;

o 30% se le spese sono sostenute dall’01/01/2027 al 31/12/2027.

• I proprietari che intervengono sull’abitazione principale potranno beneficiare di un'aliquota

agevolata del 50% per tutto il 2026, che scenderà al 36% a partire dal 2027.

• La detrazione Irpef spettante per l’acquisto di mobili e grandi elettrodomestici compete anche per le

spese sostenute nel 2026, nella misura del 50%, su un tetto massimo di spesa di 5.000 euro.

✓ imposta sostitutiva per neo domiciliati (Art 1, commi 25-26)

• Aumento da 200.000 a 300.000 euro dell’importo dell’imposta sostitutiva che deve essere versata
sui redditi di fonte estera da parte dei «neo residenti», ossia persone fisiche che trasferiscono la
propria residenza fiscale in Italia.



Legge di Bilancio 2026 (Legge 30.12.2025 n. 199)

✓ Disposizioni in materia di Criptovalute (Art 1, comma 28)

• Applicazione dell’aliquota del 26%, in luogo di quella ordinaria del 33%, ai redditi derivanti dalla
detenzione, cessione o impiego di token di moneta elettronica denominati in euro.

✓Assegnazione agevolata beni ai soci (Art. 1, commi 35-40)

• Viene riproposta la disciplina agevolata per l’assegnazione e cessione ai soci di beni immobili ( con
eccezione di quelli strumentali per destinazione) e di beni mobili registrati o per la trasformazione
in società semplice.

• Il beneficio fiscale si sostanzia nell’imposizione sostitutiva dell’8% sulle plusvalenze realizzate.

• Rientrano nell’agevolazione le operazioni poste in essere entro il 30/09/2026.

✓ Estromissione dell’immobile dell’imprenditore individuale (Art. 1, comma 41)

• Riaperti i termini della disciplina agevolativa dell’estromissione dell’immobile strumentale
dell’imprenditore individuale, disciplina che consente di far transitare l’immobile dalla sfera
imprenditoriale a quella personale con un’imposizione ridotta (imposta sostitutiva pari all’8% sulla
plusvalenza).



Legge di Bilancio 2026 (Legge 30.12.2025 n. 199)

✓ Rottamazione-quinquies (Art. 1, commi 82-101)

• Introdotta una nuova definizione agevolata per i carichi affidati alla riscossione tra il 1° gennaio

2000 e il 31 dicembre 2023. I contribuenti potranno estinguere i debiti versando esclusivamente il

capitale e le spese di notifica o esecutive, con il totale abbattimento di sanzioni, interessi di mora e

aggio. Le tempistiche saranno:

o 30 aprile 2026: termine per presentare la domanda telematicamente;

o 30 giugno 2026: l'Agente della Riscossione comunicherà gli importi dovuti e il piano rateale;

o 31 luglio 2026: scadenza per il pagamento in un’unica soluzione o della prima rata.

• il piano può estendersi fino a un massimo di 54 rate bimestrali (circa 9 anni), con conclusione nel

maggio 2035. In caso di pagamento rateale, dall’1 agosto 2026 spettano gli interessi al tasso del 3%

annuo.

✓ Iper-ammortamento (Art. 1, commi 427-429)

• Viene prevista l’introduzione dell'iper-ammortamento, vale a dire la maggiorazione, ai fini delle
imposte sui redditi, del costo di acquisizione dei beni (solo in ambito UE) nella misura del:

o 180% per gli investimenti fino a 2,5 milioni di euro;

o 100% per gli investimenti oltre 2,5 milioni e fino a 10 milioni di euro;

o 50% per gli investimenti oltre 10 milioni e fino a 20 milioni di euro.



Legge di Bilancio 2026 ( Legge 30.12.2025 n. 199)

✓ Contrasto alle indebite compensazioni (Art. 1, comma 116)

• Viene previsto il divieto di compensazione di crediti nelle deleghe di pagamento da parte di
contribuenti con importi iscritti a ruolo ( scaduti e/o non rateizzati) complessivamente superiori a
50.000 euro, anche se derivanti da accertamenti esecutivi o avvisi di recupero del credito
d’imposta.

✓Obbligo di ritenuta sulle provvigioni (Art. 1, commi 140-142)

• A partire dall’1 marzo 2026 saranno assoggettate a ritenuta le provvigioni percepite dalle agenzie

di viaggio e turismo e dagli agenti, raccomandatari e mediatori marittimi e aerei.

✓ Imposta sostitutiva rideterminazione costo partecipazioni (Art. 1, comma 144)

• L’aliquota dell’imposta sostitutiva per la rideterminazione del costo fiscale delle partecipazioni è

aumentata dal 18% al 21%.

✓Affrancamento straordinario delle riserve (Art. 1, commi 44-45)

• Viene riproposta, per tutti i soggetti che hanno in bilancio riserve in sospensione d’imposta, la

possibilità di affrancarle mediante il pagamento di un’imposta sostitutiva pari al 10% delle imposte

sui redditi e dell’IRAP.



Legge di Bilancio 2026 ( Legge 30.12.2025 n. 199)

✓Modifiche alla disciplina dei dividendi e delle plusvalenze (Art.1 comma 51 lettera c) e d)

• Viene mantenuto il regime di esclusione parziale dei dividendi alla condizione che la
partecipazione detenuta:

o sia almeno pari al 5% in termini di partecipazione al capitale;

o ovvero, in alternativa, abbia un valore fiscale almeno pari a 500.000 euro.

• Analoga condizione è prevista per l’esenzione delle plusvalenze su partecipazioni.

• Se i requisiti di partecipazione minima sopra indicati non sono rispettati, i dividendi e le
plusvalenze sono integralmente imponibili.

✓ Ritenuta fiscale sui dividendi (Art. 1, commi 52-53)

• Viene operata una ritenuta del 1,20% a titolo d’imposta sui dividendi distribuiti a società madri

residenti in UE che soddisfano i requisiti dimensionali indicati al punto precedente.

• Le nuove norme entreranno in vigore per tutte le distribuzioni di utili deliberate a partire dal 1°

gennaio 2026 e per le cessioni di titoli acquisiti dalla medesima data.



Legge di Bilancio 2026 ( Legge 30.12.2025 n. 199)

✓ Buoni pasto elettronici - Incremento esenzione (Art. 1, comma 14)

• Viene incrementata da 8 a 10 euro la soglia di non imponibilità ai fini del reddito di lavoro

dipendente dei buoni pasto elettronici.

• Resta invece ferma a 4 euro la soglia per i buoni pasto cartacei.

✓Detassazione dei premi di risultato e delle somme erogate sotto forma di partecipazione agli utili (Art.

1, commi 8-9,12)

• Sui premi di risultato e sulle somme erogate a titolo di partecipazione agli utili viene prevista la

riduzione dell’aliquota dell’imposta sostitutiva dal 5% all’1% per gli anni 2026 e 2027.

✓ Base imponibile IVA per operazioni permutative e dazioni in pagamento (Art. 1, commi 138-139)

• Viene modificato il criterio di determinazione della base imponibile IVA per le operazioni

permutative e le dazioni in pagamento; a decorrere dall’1 gennaio 2026, non si deve più fare

riferimento al valore normale dei beni e dei servizi, ma all’ammontare complessivo di tutti i costi

riferibili a tali cessioni o prestazioni.



Legge di Bilancio 2026 ( Legge 30.12.2025 n. 199)

✓ Plusvalenze IRES sui beni strumentali (Art 1 commi 42-43)

• Dal 2026 la facoltà di rateizzare la tassazione in cinque quote annuali viene drasticamente limitata e

mantenuta solo per due casistiche:

o la cessione di aziende o rami d'azienda (purché posseduti da almeno un triennio);

o la vendita dei diritti sulle prestazioni degli atleti da parte delle società sportive professionistiche

(con un possesso minimo di due anni).
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